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ABBONAMENTO 

BaM tutti 1 giorni tnnao 1* Domtnlcha 
UdiiiB a domiolllo a nel RtgnO; 

Anno II. 16 
Simaitro • 0 
Ttim4itr< • 4 

Por gli 3tati dell'Union» postale; 
tfiao L, 23 

Seuortro b Trlmestro in prouorxlono. 
— Pagnnuntl snfici|i>ti — 

Un nuniro itjiaiialo CtiKatlmi 8. 

Dirê li'n» ed AioinlìaiBtrazloiie 
via PlMoHnn N. 8. 

U d i n e - A n n o X V I - N . sa . 
I N S E R Z I O N I 

In toriK pagina, sotto la firma dai garenia : 
Cooianìcatl, Nscrologia, Dichiarazioni a 

Bingrailaneail Cent. 28 
por lineii, 

la qoarta jiagina . • . . • 10 
Par piti Iniar̂ lobi preaii da éonvanlrai. 

Si voude all'Kdlftola, alla cartqlerìA Bar-
iliiBCo 0 prAkao 1 prinoipali tabaeoal. 
Un nilMor» arnlrals Ctatailiiil IO. 

Oonto oorreats goa U Poeta-
Mggg^^Knat 

IL Q U A R A N T A O T T O 
OSOPPO • LA SUA HBSlSTENZi - LA SUA BANDIERA. 

(CotiliHvaKoiw, Mdl n. 75, 76, 11, 78, 79 a BO). 
lì nnoTO tèasQte-oolouaallo comari- | rlsobiarata dai razzi dal 

dante delle truppe Austriaoha al Bloooo, 
Fèdarloo Wan Del Nfill, il giorno 1« di 
ottobre ordinato il coileoamanto di dna 
grossi mortài' contro il Fotte, uno alle 
praterie di Campo a l'altro sulla sini­
stra del Tagliaqsato verso Ospitale, fa­
ceva dar principio al bombardamento 
tirando-ad intervalli, -di - mattina e di 
sera, in modo però foriosisaimo. 

In quosta .|K^mfi' fas^ ^el t^o^barf &•' 
mento nessuna bomba era caduta io 

. p»Me. 
Dal Forte vaniva risposto qpp^iUcat-., 

tanta vigoria e con ^l|ca.|^^ccss^l?, ad 
uaa nuova sortita di,,i)'a;c^(iartp iì'ii-, 
(anaor| ayeya accertato àncora di pi^ 
il Waa Vìir'NiiiI ,4i9lV/>rjifuieoto e del 
valdreid(igl(:(JfSailal|; |̂Bp,ld^ti de|]n gaar-
oigiope.-'Sperava ~il cumandanto dal 
Blo(!coMi")DDlpi)8sèssar8l'del paese sauza 
incontrare rasistensa, ed-i pisi^'bló'We 
iPiitlìUl'ìIS"' svava ordinato di evit^r,e 
dLiPAJpirue !B abitazioni ; ciò peto non 

,4^a«,«iù)gil rkasoit.o, dispose di assalirlo 
<& ^iva Jtorza, effettuando . ptontimaitte 
ignipl&i riscatto.e rigoroso aocarchia-
DlSfitoj ' Impiegandovi tutti 1 mazsi — 

^«d.'jittafo itî nti :-^ bui''poteva disporre. 
OlalVft' partenti p&eb, 'odmefn'dertto, 

,iH(è(a'!8;tto il più possìbile perprep4i>Àre 
la jiì^'^iore' resistenza ; i .tre iipgri;pai 
eraqjt.ftati Jbarrioati, maoiti i mBriidà 

.fjé |̂̂ 9Ì|a/,s iioutmuamentà opoupÀte dfiili>, 
!.gi)àT î«i<tÌv(oa e d^ oirca .una trentina 
-di'.'jipldatì distaccati dal.Forte, 

'f,Qp9>.̂ ; jcqodizione però non potava 
oerto'-durare a inogo, perchè oltre ,^\\^ 
quasi mancanza di approvviglonameuio, 
iatua^posizibaa era âla da non creare 

,,YM»,(jyi(Pooltà pjifa^'salto. 
,^MÌpoi j nei-Fona; la'•guarnigione 

]̂ ^a.)f|fò,tta .nelle pù gravi e dolorosa 
'.scfl̂ Vî eAsa, 

",ft((pt t.brayi soldati, i di cui servizi 
>Biwui.aumentati, e ohe diiigioiiDo.eudii 

U0ttei>.davev4no star, pronti a-irespingere 
i{|li^<iUdailhi' dei aemici, tn '>mao«aaza 
Idii.oappotti' avevano dovuto • ncorrare 

pefSnci^klIa'lenzuola por ripararsi dalle 
..ÙatUllIIW;!») a le razioni di cibo si erano 

per di più fatte minori, i 
Il cominciato bombardamento facevasi 

ogDi"'dl'|lìù'latenso, non ebbe più trégua' 
< UtiCnoooiiinlcidialisBimo per noveKgiwai' 

consecutivi, atreoaiido immensi. danni, 
senza che .perpò p^rgla''dr'ĵ es{)i f̂ .ssé̂  
•prbiiààoiàta 'h.ò daî ia pppql̂ zlpb.é del" 
paese tanto eàpost'a, óè dai djî ^nsóri d̂ l 
Forte. ' 

Alla mezzaùotte-'daii'S al 9 il'hom-
'ibaKlameuta"4ia ijiesBiitO, l'oscurità' ora 
profonda, e quel silenzio sorvooato aveva 
cagionato itin«i js^ggior rpcaaccnpaziane. 

Il servizio di ronda intorno al Forte 
era stato fatto regoiaFtoente, 'cOel giù" 
nel paese. Nulla indicava cba lap^ifsgji-,, 
,ma:Vî i il tenibile momento deli'assaltq, 

' Alle 12 ore fu avvertito sul Ffll'a |Un„ 
,'tc^thuo î vimBre; di carri ohe si avanza'-' 

va.Do, 
'^tj .̂ oscurità invece di ..q^eilla potte, 

',â ,̂ v.à deciso il Gomandjtnté g(U,;|;ci%ca 
•>ad' assalirà yigoi;(j|^à^à(ite.|Son'.tii,tfe' le' 
"6hé' forze onde impossessarsi del paese. 

...Con -mo\te„p);^Dauz.iqui,.i;i,usc)'i$sso a 
spÌDgere le tre coJanjnê ooQij)bJ,«bda-oam-
pagna in vicinanza delle barricate. 

L'artiglieria udel iForte 'senz'iiltro a-
perse un vivo cannoneggiamento'-nella 
dir,̂ zio_ne .d^Ua i\t,a.i^ „pr|nqippia 8eui;a 
che gli artiglieri potassero, f(i?tisgnet;a,, 
nulla. Immaginando gli Uffióiàli che li 
nemico avf^iibe (gp/lato >4i tettare ),le 
porto del paese, ft-i»ell'wtea(iiitteoto-di 
tenerlo lontano, apersero un -VÌTÌSSÙIIO. 
e generale fuoco a mitraglia, non po­
tendo 'puot'bra' i "fXHsL ' 

Oli austriaci, aLpoiaanî o i|ell'a.ttac(io, 
ODO rapidi colpi di 'p^hópne i;iesóònó ad 
atterrare le ba ,̂̂ ì̂ .̂ e.' 

Le soldatesoho si avanzano con urla 
selvaggie, tiratfdo --ibntinuitmente in 
mezzo aii'lii)menìo rumore dèlie canno-

''b&te,''della trombe e del tamburi, ad 
Sntecocite entrano nel paSse.-'Una'parts 
oei difensori del'BtoWa, ch'era scesa 
rapida, s'era iimpeghatà nel- oombatti-
menio e rartigi»eria;&te»8a fu costretta 
a cessare in aliauni (fiunti dal fuoco per 

'hón «'uccidere o danneggiare gli amici. 
)Ia<.xputla .mischia motturaB, '.terribile, 

incendiari a 
fuoco spplicnto a parecchia case, I po­
polani a quei pochi del presidio ohe 
vi erano compirono atti di vero eroismo. 

Mentre noll'interno del paese'il oom-
battimento era corpo a' corpo, numerosi 
soldati austriaci, abbattute la porte od 
i portoni dalle casa, vi entrarono, e si 
diedero all'opera -del più barbano» ed 
infama saccheggio di far inorridire. 

Non ate^d.B'fiwaloHniritogQo, Prima 
rubarono quanto "di valore rinvennero, 
percuotondo donno, vaoohi o fî ndiulli, e 

, ('̂ î ^̂ L̂fadu ogni cosa che si parava io 
oauzi. .L'̂  grida, i pianti, la disperazione 
'i)i,t.aotà pd.v^ra'geptè atterrita non ab-
bero forza di far oesaare'l'opera di da-
vastazioba di quella aìas.oiida'di<ladroai. 
Nulla rispettarono qpVle ba've ipfero 

48 ore dov iva vanir sgombrnto dagli 
abitanti per posola distruggerlo, ed ef­
fettuare i lavori par il succesivo at­
tico» dal Forte, Racconta qualcuno inol­
tre chu Znnln', fin dallo stessp.iji ;rno 9, 
aveva ncoonsontito ad "una "Sospensione 
di ostilità onde facilitare la conclusione 
doll'acoordo degli sventurati paesani col 
comapdante austriaco. Ed altro narra an­
cora che quando dal Forte fu vista muo­
versi la colonna nemica, preceduta dai due 
deputati e dal parroco ed avviarsi verso 
il paese, gli artiglieri corsero ili pazzie 
stavano attèndendo il comando fuoco del 
tenente Gautbier, quando sopraggl̂ î nto 
il Zioini gridò bro; «N'JU fato fuoco I 
<Ho impagliata la mia parola d'onora 
< di non tirare contro gli austriaci, che 
« entrano por oonohindare la capitola-
« zione con il pause ». 

(fiaritmm) r. s. 
—- ji'is'ua ir»' " I w *"» 

L'oFizntB iDOTawte si ona, 
Londra S — Dalla notizie arrivate 

cita; innumerevoli ìurono le naquizia ' °88' ^/"'^V'^»» «' W ^ ^ 
memoria • " "* " ^P^B"" "* B'i Stati Uniti oommusse in quella notte, e memoria 

'éMiita allora e anche di recaute pub. 
hlicate, leggendole empionof.t'iMÙPio: di 
Yi.yo, sit^gnq, per i djslitti empiuti. 

A .tèschi, ai^fflitlfti', stasi <eul iletto.di 
morte, fecero.«ubine <il martirio.'Fra gli 

laltri al vecchio 'Cara, padrevdi lun arti-
lgl:era 'dol Porta, ch'iira'<a letto'mori­
bondo, gettata r̂ (;q>ia (ugi,a sulla, lat­
tiera, vi appiccarono il /uooo. Peri fra 
ol-rib'ii .con'toroimenti. 

,iÌA don avevamo itocora .compiute le 
jo.ro .gesta farooi, spacialmapte ) '.Confi-
nari, gli allievi dol. {ferocissimo Toma-

,a«lli ! Ól>"gQBVft distruggere -laRC.or̂ a .ed 
i,agoonteotare par quanto era 
anche il generala 'Wald^n ! 

Appiccarono il fuoco al paese, e quando 
l'opera loro credettero cosi compiuta, 
uu'ora-prima dell'alba, quando l'iniendio 
aveva già distrutta '̂ 7 case-fra' la ibl-
gliorl del paese, quegli ai pi si ritjrarodo. 

La guarpigiqpa (lai Fó î;té, ̂ v,é,va. cèr-
f^tp.dì p,qr,(ate 1^'sua upp.r̂ i,'d.i .dff-ìsa 
ed. il rfi^ggiorisuo conforto ,4]ca.o,rrendo 
.in .ftjqto. del, patriat'AO paese, cqsl deca-
mente, colpito, 

A giorno fatto, l'^ttarrita-popolaziose, 
di froDta allo spattaoolo orribile'avve-
ntito, sioora 'che nessuna '.d'ì.ì-iba -poteva 
sperare, nella tema che iìî nemlco i vo­
lesse 'compiere la distrazione di Qjoppo, 
e par salvarsi anche da un'ulteriore sa-
icnfiaio che a nulla d'hltronde avrebbe 

dgiovatOi'aol-dalore "psr-i idanol ipaititi, 
par le vittime rimaste face alzare una 
qajddi.era' biacca sul ca^ipitoila. 

!?iù tardi adunavasi il"Co^ .̂igllo dal 
Goniuna e veniva daoiso ,di m,an^are 
una"CoramÌ88Ìone per trattare obi "'wàn 
Dar Nuli- -la rasa aSciusivamanta del 
paese. 

Il Gomaudanta del Blocco, nel mentre 
laocettava-dal parroco e-da-du^-deputati 
tale sottomissione,-moai'ieava-'il parroco 
medeBÌb]o,''di far pervenire proposta di 
'CeM'BQehaialiCufiaadarnte idsl Forte. 

'Y-arsH-le 2.,RQji»̂ rÌ<i<a,q?. i^H» stesso 
,g\orn,o 9 .pftob;-?,. vsfn qvijlon.oa nemica 
' p r w ,BO?SSsao (|al pfte^e. 

Ron P;«squalp II^ÌIA S.tiy,.parroco del 
ipaas ,̂ (aviftva Ip s,fps80.,giorno |il tenente 
Gqlonneilo Zaninl .la .̂ ^g,u^aQte„pruposi-
zipne: 

* All'inclito tenente cploimello -del 
".Sorte di Osoppo. 

« Oomniissionato .dall'I. R, -tenenta-
'«colonnello,-comandante la -truppe au-
ostr-iaeha a questo 'Blocco, accOmpaguo 
«no proclama relativo alte condizioni 
<ch,e ai proppngqno a qua'.aqldati, .che 
((h^^apo qjb'>'>nJonato il 18 marzo decorso 
«la bandiera austriaca e si sono armo-
«.lAtiiB/itto qnelja ;t»|iAaa, .9a.de faccia 
.•(quell'iisq-cho-cvede daiimade^imo sul 
,«uiodo di aomtiniaarla a-codesta truppa 
< obbligata. 

« Dallo'stesso I.'R. comandante inol-
«tre squq stato ,iuc|pcato di proporre 
«nuovamente ')ina capitojazione a co-
« desto Forte' con quelle ijondizipni ,che 
« verranno d'accorci') convî nuta! 

• Ojoppo, li 9 otiobra XHii. 

« Pàsquql.e ,Dell<iSliMi 
" Pievfiao *. 

Golia occupazione di Osoppo, il Forte 
veniva a traverai in una nòndìzione tré-
menda, perchè dalia resistenza al ne­
mico ne sarebbe avvenuta la distruzione 
dei paese, infatti raeeantnsi > che -tosto 
rientrati gli austriaci, .veniva emanata 
una disposizione io basa alla quale entro 

j hanno accettato l'arbitrato ,ijel papa. La 
Giunta cobaun risiedente a ISuoya York 
ha dichiarato di non acoatt-ire ì'oSerto 
armistizio. Essa pretendo il riconosci­
mento dall'indipendenza di Cuba, 

Gli Stati Umt'. hanno acquistata quat­
tro nuovi incrociatori e anche la Spa­
gna dal canto suo continna con alacrità 
gli armamenti. 

JYwosa York 5 — Ieri mattina la 
situazione sembrava tranquillante, ma a 
meriggio, dopo radunato il Congresso, 
l'orizzonte s'offuicò di nuovo.. 

Il Congresso 6 agitatisaio^p, aspettando 
il massaggio di IVIa.c ^inley, per poter 
poi entrare direttamente in azione. L'ul-
t(q;p,-,t,efmiup, Aer fa océteiifaSiiqne tdal 

•fnes3iégio'è"aftbi(itó per me'rcoMadl.' 
Washington 5 — Notizie sicure re­

cano che non la Spagna, ma Mac-Kinley 
preae l'iniziativa ufficiale dall'iatarvootii 
dal Papa sulla questione 'di Cuba. 

Washington 5 — Ecco le grandi 
linee dal messaggio'; che Mmc-Kilney 
dirigerà al Congrasso. 

Mac-Kinley ai pronunpierà in favore 
dalla indipandaoza di Cujia ed all'in­
tervento armato dagli Stati Uniti, se 
necessario. Dichiarerà che In risposta 
dalla Spugna non è soddisfacente. Trat­
terà la questione dai Maina senza in­
dicare se essa implichi nacassariaiqente 
la guerra; ma lascierà alla Spagna 
prendere una daliboraziona. Tutto saqi-
bra indicare ohe gli Stati Coiti faranno 
una dimostrazione navale contro Avana, 
salvo gli inattesi avvenimenti, 

Washington 5 -— Parecchi deputali 
furono informati che si sono inviata 
navi all'Avana per imbarcarvi il corpo 
consoiaro americano. 

Madrid 5 —• Si nota in tutti gli uf­
fici dallo Stato'una straordinaria atti­
vità, che fa presagire l'imminenza di 
importanti avvonimenti-

Gravissimo disastro ferroviario 
Saragozza 5 — Un treno è dera-

gliito fra la stazioni di 'Caspe a ;.FIn, 
cadendo uell'Ebro, Vi sono qnganrodi fe­
riti; mancano i particolari. 

Lo scloparo de[jnlnatori inglesi 
Berlino 5 — Il corriapondante lon­

dinese della Volkszeitung manda delle 
interessanti «pmumcazioni sullo i;ciopero 
dei minatori inglesi, che provvi|devaoa 
di Carbone quasi tutte ie 'fiotta aur,qpaa 
e spaciaimante quella russa. L'ammira-
gìiato inglese ha comunicato al Gloy^rno 
che il consuma di carbone non può più 
venir copèrto; e la fornitura per la 
squadra russa di Purt Arthur deva venir 
.eospijsEi- ! minatori ..dum,andano -un-au-
maijtu di msroada dti 70 per oeoto in 
confronto a quello che percepivano nel 
1879. 

L'ultimo misterìaso delitto 
M m m \wmu\s oltrsssiata 

e u n v e c c h i o us^n«isl |nato> 
Scrivono da Torino, 4 aprila : 
< La città è sotto la dolorosa impres­

sione di un dramm'A sozzo 0 brutale, 
svoltosi rapidamanto ieri, verso la mez­
zanotte,' in una dalla località più fre­
quentate. 

Avverlo subito ,chn la priiji.4 .parte di 
questo dramma rimana tuttora avvolta 
in UD Otto volo di mistaro ; l'epilogo è 
anch'esso alquanto strano ed oscuro ; 
el IO mi attengo alla narraiiona che 
ha più dalle altre colora di verosimi­
glianza. 

Certo Paolo Lasa, calabrese, - sauitn-
tenne, conviveva da parecchio tampo 
insieme a una ragazza di veutun'annì, 
par nome Aonlna Tuoinetti, ch'egli fa­
ceva passare per propria figlia, 

Nessun motivo di scindalo, parò, i 
nostri due parsonaggi avevano dato du­
rante li loro parmauanza a Torino, nel 
quartiere ove abitavano. Erano invece 
òonoBciuti par dna persone' tranquilla 
ed avevano stratto già molte relazioni 
col vicinato. 

Ieri il Lesa si recò ad Àvigliana per 
trovarvi una sua figlia, e ritornò a To­
rino con l'ultimo treno dalla sera : alla 
stazione ara andata per attenderlo la 
Tuninatti, con la quale il vecchio sì 
avviò a casa, dopo avere tatto una' breve 
sosta in una birraria di via Garlbaidii 

Gamibin facendo, padre e figlia (chia-
miamoli cosi) s'imbatterono in due gio­
vinastri, uno dai quali, adocchiata ci>-
pidamaote la rafirazZa — ohe, fra pa­
rentesi, è molto bèlla — diasa aU'altro: 

— Guarda, guarda, ohe bel loch 
d' fljai 

A questo punto le versioni sì contrad­
dicono ttttt". Para ^ che il L-isa, oSaso, 

'abbia i:i{i'pi;s,tQ'irî aatit1imanta allo scte-
anz9'to,'6 'óKa ' (Juesto, à' sua'volta, lo 
abbia minacciato. Fatto sta che la'àon-
tesa per il momento cessò, in seguito 
all'interposizione di vari cittadini, e i 
due giovinastri si allontanarono fretto­
losamente. 

Pur troppo,la cosa non doveva fluire 
così.- Il vecchio se li vide ricomparire 
davanti tutti e due, risoluti a l'gui vio­
lenza: inflitti ni slanciarono sulla ra­
gazza, la sollevarono di peso, turandole 
la bocca, e la portarono via. 

La scesa dal rapimento si svolse in 
pochi ,secqnd), Naesgino la,p.resanip<ò. 

Dna ora dopj, due gnn^ijip, :»ti,l!?yer-
santfo un prato adiaceata alia città, vi­
dero giacere, per terra un corpo di donna, 
in preda alla convulsioni. Soccorsala, la 
trasportarono in un vicino locala, a qujando 
si riebbe presero ad interrogarla, Elia 
disse il suo nome — Annina Tuoinetti — 
e raccontò la soeoa della sarà; Sia 
quello ohe avyanoa dopo il rapioieuto, 
non lo seppe precisare, perchè, fio dal 
momento in cui fu strappata dalle brac­
cia del vecchio, rimase-.svenuta. 

lil' un fatto, parò, cha- i dna bricconi 
sfogarono;su.di lai, sola,.inerma, debole, 
la ipro voglie.brillali' e scpller.^te. 

Ora viene' iì punto più misterioso .del 
dranipia. 

Il vecchio, fatti pochi passi, ai-vide 
imptpvviaamanta assalito da due persone, 
che non erano quelle che avevano ra­
pito la Tuoinetti, e fu da ;,esse colpito 
A mgrta con armi bianche: altre or-idqno 
che gli assassini siano quelli che i due 
disgraziati avevano incontrato in via 
Garibaldi. 

Ma, molte considerazioni ne escljidono 
la possibilità. 

Cpmuqquo, il L'isa mori pochi min-jti 
dopo, e fu trovato verso l'upa, disteso 
a terra, vi,cino al 8,uo portone, in un 
lago di sangue. 

L'autorità ha creduta di trattanera in 
arresto la Tuoinetti, Sotaoiochò uqa 
siano chiarite le cose, 

|ja dl^grAsiata- è lasialita da .fraqueoti 
delitii. 

Il dramma, coma vadata, è alquanto 
intricato ed oscuro. < 

Spetta alla ginstiz'a ora di tare le 
più attive e sagaci indagini, risalendo 
Quo allo origini. 

Intanto la Tuoinetti ha subita un 
primo interrogatorio, che si aggirò in­
torno alla sua convivenza col vecchio 
Losa ». 

UNÌ DONMJMà STOMACO 
A Zurigo c'è una donna in buonissimo 

stato di saluta e che è senza stomaco. 
Un numero grandissimo di me-lici a di 
chirurghi sono andati a vederla all'Oipe-
dale, parche varamente si tratta di un 
caso Bd non singolare, senza precedenti. 

Fu il prof. Schlatter, di Zurigo, ohe 
ha comp'uta l'audace operazione, coro­
nata, come si vada, da felice anecesso; 
egli tolse lo stomaco alla donna e glielo 
ha cambiato con un altro di sua iovan-
zione e, ciò che è più strana di tutto, 
la donna cha con lo stomaco non poteva 
mangiare -adesso ha buon appetito. 

In Francia, due anni fa, i dottori Osr-
vaiio e Pachon hanno fatta indagini 
par saper» se un animale poteva 'dige­
rire senza stomaco; essi tolsero que­
st'organo ad un gatto, saidan-lo poi di-
rattamante l'esofago con l'iutastino, e il 
gatto mangiò e digerì per molte setti­
mana; ma forse l'iiperiizione era stata 
incompleta e un bai giorno l'amìnale 
rifiutò ugni cibo e naturalmente Bnl per 
lasciare la pulle. Ma si fecero operazioni 
fortunate ad altre disgraziate. 

La donna di Zurigo, di cui parliamo, 
ha 56 anni, Il suo stomaco si rifiutava 
di funzionare, \ l tatto si sentiva un 
Indurimento pronunziato nella ragione 
epigastrica, con apparenza di affezione 
cancrenosa-

U dottor Schiattar risolutamente apri 
l'addome dell'ammalata, cosa che oggidì 
si fa assai facilmente, e riconobbe un 
cancro diffuso che andava dalla bocca 
dello stomaca (cardia) all'uscita dall'in­
testina (piloro), L'ammalata era con­
dannata; non restava cha la speranza 
di salvarla con la esportazione dello 
stomaco, a coti fu fatto. Dopo' là rese­
zione dell'organo bisognava aolmara il 
vuota, e allora il chirurgo presa la parte 
:dairiula8ti'uo più vicina: all'estremità del-
i'asofngo e la saldò con opportune su­
ture alla estremità del tubo digestivo, 
lasciando da parte la vecchia porta 
d'uscita dallo stomaco nell'intestina. 
Breve, lo stomaco fu sostituito eòa un 
capo dell'intestino, 

Quanche giorno dopo fu dato all'am­
malata un po' di latta, poi un po'- di 
brodo; un mesa dopo lo fu pei'messq 
qualche pazzo di oarna, ed oramai sono 
cinque masi ohe l'ammalata digerisce 
senza stomaco ; il suo pesa è aumentato 
sensibilmente. 

I giornali scientifici parlando di questo 
fatto si dilungano io particolari, in temi 
e sottotami, ma per conto nostro ci ao-
conteotiàbio di sapere ohe la scienza 
con ie sue audacie ha fatto una nuova 
conquista. 

l i T u T i l f R O iWOMDO 
Il pianeta Marte, nostro vicino — vi­

cino per modo di dire — ha già dato 
un bai da fare agli astronomi, con tutti 
quagli enigmi ohe presentava da scio-
gliara, quasi una beffa alla povera n-
maiiità terrestre che crede di saper tutto, 
e sa tanto poco. 

In prima linea quel misteriosi canali, 
larghissimi, pirfattamanta diritti, cha 
corrano per centinaia e migliaia di chi­
lometri, senza uno svolto, senza una 
piega. E più ,8tr.ap.a,ancora.^qhp,,questa 
costiiote direzioiie rettilinea ^ppaiisba la 
regolarità con cui sima dispósti. 

A chi oissrvi una buona ciirta di 
Marta, sulla quale si vedono i 180 ca­
nali, scoperti, fioora, s'impone tosto il 
convincimauto: « Questa reta meravi­
gliosa non può essere l'opera della na­
tura». Eìiseri pensanti, esperti e civiliz­
zati, cui venisse in mente di riparare, alla 
disgraziata configurazione 'fisica dal, loro 
pianata pediante corsi di'acqua artificiali, 
non potrebbero infatti scagliare un di­
segno migliore. I canali sono fa t̂i in 
modo da cougiuugera, e sempre per la 
via più breve, tutte le regioni del mon^o 
di Marte, t'ochi fra essi formano una 
linea curva; quasi tutti son rettilinei, 
e, spassa, seguono esàttiimfuta un me- , 
ridiano 0 anche un parallelo. Al loro 
incontro si trova di solito lin grande 
lago, sorta d'immenso serbatóio' desti­
nato ad alimentarli. Dal lago Trivium 
Gharontis ad esampio si dipartano non 
mano di diciaaette canali. 

La direzione di essi ci dica chiara­
mente «chajsuhpia-aata Mvla. 'non de­
vono esilerei grandi catene di manti, Né 
la cosa deve recarci meraviglia quando: 
la nostra Terra snrà vecchia come Marte 
— che deve avere molta cenlinaia di 
miliqni d'aflqi pip di lei — ,non avrà 
più neppur'éssà alcun'monto; sarà ri­
dotta piî na coma il Sahara. Poiché non 
s'ignora cha i monti, per la disgrega­
zione della ^nparflce, diventano eempra 
più piccoli, mentre nello stesso tempo 
la valli si riempiono dei frantumi a dalla 
polvere portata giù dai monti. Natural­
mente questo processo a lentissimo, tanto 
lento cha neppure in mille anni si scorge, 
Ma',b'isogda',((eQ8^re ;che,q.9i .si tt-alta 
di milióYii di anni, a in Eniiioni di at̂ ni 
-qualche cosa si fa. 

' G'à dalla geolpgia, dalia-paleontologia, 
/li|lla,t;eptia. datÀyinî 'na,,'some pùrs'dal-
l'altezza 'dei banchi 'Ài oóràlia, d,̂ l|̂ ir.qitoa 
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cretose a ealoari, si può coochiudero ohe 
la oroata terrestre conta oltre 360 mi-
UODI di ttnul. Ma «Itre oentinnia di 
milioni dovettero trascorrere tra il punto 
lo cui Marte si staacò daH'oqaatare solare 
e la sua formaKione, Seooudo (e attuali 
teorie, la sfera solare, per conservare 
sempre la medesimB energia, devo re­
stringersi ogni anno di 70 metri. Am­
mettiamo — è tio'ipotssl arbitraria, ma 
serve per dure un'Idea approssimativa — 
ohe il sole si sia ristretta sempre di 70 
metri all'anno, la tal caso tra la sepa­
razione di Marte e qnella della Terra 
dall'eqaatora solare sarebbero trascorsi 
2200 miilioni d'anni, Conto milioni più, 
oeuto milioni meno, è accertato ohe 
Marte ha un'età abbastanza rispettabile 
per esser ridotto perfettamente piano ; 
eoa ohe si spiega la rettilineità dei suoi 
oanali. 

Ma più strana ancora della loro di-
reelooe sembrava quell'ampiezza im­
mensa, ohe in alcuni giunge alle prò-
porzioni dal Mar Kosao. Ultimo e plii 
singolare fenomeno veniva finalmente 
Iu sdoppiamento; e qui non n'era Ipotosi 
ohe avesse almeno un'apparenza di lo­
gica. Infatti, come spiegare il miracolo 
di vedere la pochi giorni sorgere vicino 
a uà oauate un altro parallelo, diviso 
dal primo da una distanza ohe talora 
arrivava alle centinaia di chilometri. 

Ora il prof. Leo Breoner, ohe si 
occupa indefessamente di studiare il 
pianeta, nostra vicino, crede di aver 
trovato una spiegazione logica e semplice 
a questi enigmi. 

«Mi sono convinto — egli scrive — 
ohe il misteriosa sdoppiamento non e-
siata; vaie a dire che i canali che noi 
vediamo paralleli, sono tali realmente, 
e lo sono sempre; ma, per la singolare 
sooformaziona di Marte, ci avviane spes-

'alssimo di vederne una o l'altra parte 
soltanto, mentre alle volte le vediamo 
tutte e due. 

«Per quello che riguarda l'immensa 
larghezza, ecco la apiegaziooe più logica, 
suggeritami dal maggiore prussiano 
BMthty: i canali non sono acarati, 
bensì l'acqua in essi scorre tra dighe, 
che non hanno bisogno di esaere molto 
alte — un metro sarebbe bastante — 
a in tal caso, oome si capisce, la lar­
ghezza non ha più niente da fare : o 
per due metri o per centomila, i lavori 
d'incanalamento restano sempro quelli. 

Cosicché noi possiamo rappresentarci 
il mondo di Marte oome un'Olanda gi­
gantesca: ai pari degli olandesi, gli a-
bitanti di Marta si difendono medisnte 
argini dall'invasione delle acqua; e con­
ducono l'acqua del maro — ohe non è 
detto sua salsa — mediante canali soor-
reuti fra dighe basse, su tutto il conti­
nente, parte a scopo di navigazione, 
parte per irrigare la terra. E tant'è 
vero questo, che, alle volte, gli argini 
si'rompono |e allora avvengono delle 
inondazioni, visibili fino a noi, 

PBÒVIirCIA 
(Di qua e dMà del Judri) 

F i u m i i n p i e n a . Scrivono da 
Gorizia, 4 aprile: 

«Nella Bassa friulana le pioggie con­
tinuate hanno già prodotto il loro ma­
lefica effetto. Il Torre e il Judrio sono 
UBOìti dal loro ietto e hanno pure fatto 
straripare i torrenti. Speolalmente la 
Mondina minaccia la borgate, ed i ter­
reni mal riparati, mettendo quelle popo­
lazioni nel più vivo orgasmo, 

L'oo. Verzegnassi si reca colà domani 
e constaterà una volta di più quei danni 
che egli ha già segnalati alla Camera 
di Vienne, 

Acche risoczo ae fa dalla sne presso 
Gradisca a Sdraussina. Causa le sua 
piene, si dovette sospendere l'attività 
all'opificio di Sdraussina ed In parte 
anche nella fabbrica di smeriglio dei 
signori Eulambio». 

I l s u i c i d i o d i u n a u o n a g r e -
n a r i O a A Fogliano UD'S donna novan­
tenne, dopo essersi allontanata dalla 
propria abitazione, si gettava nella rog­
gia 0 annegava. 

U n ' a l t r a d o n n a e i u l c l d a . Da 
siroa 3 0 4 giorni manca da San Lo­
renzo di Mossa una donna di condizione 
agricola, e la versione più attendibile è 
ohe abbia posto fine ai suoi giorni, 

A r r e s t o p e r ftirto» A Trieste 
Venne arrestato certo Qio, Batt. Concino, 
d'anni 38, battirame, da Montareais 
Collina, perchè dall'offioina dei propri 
padroni, rubava dei pezzi dì rame e li 
vendeva ad un manutengolo. 

CHI H A BXSddl^O 
di htt ODA oura ridostitaentc ricor?a oou Adaiìia 
Ri K©j:»ro a p n s l l a r l dal prof. Pagliari 

Snmtàto aon anelisi medftglie, qaRttrc deìla quali 
'oro. Travaal in tatta te Farmaoia a lira u n a 

In bottìglia. Trant'aoDi di ooatiimo iiiuontaitato 
an«aoio: 4000 oertìlìcAti. Qratia a riahi««ta im­
portante monogralla illuitrativa PAQLIAEU & 0. 

«Rsngeffcm 

(La Città ej[ Comune) 
L ' o n . P a s c o l a t o ^ stato rice­

vuto Ieri in udienza dal Ko al Quiri­
nale. L'egregio deputato di Spilimberg.i-
Maniago si reca ad Anversa, quale 
rappresentante del Governo itiliano al 
Congresso degli stalli commeminlt, ohe 
si terrà prossimamente in qaa:l<k città. 

L e HpetialHh a u s t r i a c h e . La 
Camera austriaca del Signori ha ieri 
approvato la convenzione italo-austriaoa 
per la cara gratuita dei poveri del ri­
spettivi ospedali. 

P e l d o c o n t r a m o n i o e l e a u ­
t o n o m i e , turi ft Venezia, presso la 
sede del Comitato Veneto, si riuniva 
l'ufficio di Presidenza per dolibsrara 
riguardo al prossimo Congresso delle 
ammloistrazioDl locali, 

La Presidenza stessa — presa visione 
delle relazioni già presentate, e in vista 
della estensione ohe va prendendo il 
Congresso, pel quale giunsero già nu­
merose adesioni anche d'altre parti d'I-
talid, a delle dichiarazioni di talune delle 
Commissioni di poter difUcilmante com­
piere la propria relaziona per l'epoca 
fissata — deliberò di rimandare il Con­
gresso ad epaca prossima, riservandosi 
di fissare I giorni in un'altra adunanza. 

Vennero sollecitate le Commissioni 
ad affrettare i loro lavori, perchè le 

. ralaziuni possano esaere diramate in 
tempo a tutti gii aderenti. Frattanto 
si manderà ai membri della Commissione 
parlamentare, ohe esamina il progetto 
di legge sui Manicomi, la reiazicoe già 
presentata dall'avv. Biaeutti, 

Infine si designarono alcuni adoranti 
di Venezia per coadiuvare la Prasideiizs 
nell'ordinamento del Congresso. 

S o t t o c o m l t a t o p r o v i n c i a l e 
d e l V e t e r a n i < 8 4 S • - « O I n 
U d i n e . I soci nono invitati ad inter-
vonire all' assemblea generala che sarà 
tenuta nella casa in piazza Garibaldi 
0 .21 , il giorno U aprile oorronte alle 
ora 3 e mezza pom, per trattare sai 
seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della Presidenza; 
2. Approvazione del conto dell'anno 1897; 
3.Nomina di un consigliere io sostitn-

zinne del signor Domenico Borghese, 
ohedich arò di non voler più far parte 
della Società. La Presidenza. 

P e r l a c o m m e m o r a x l a n e d i 
C a v a l l o t t i . Circa un centinaio Hai 
sottoscrittori per le onoranze a Felice 
Cavallotti si riunironu Ieri aera nella 
sala interna dell'albergo Cecohioi in via 
Gorghi, onde addivenire alla nomina del 
Comitato esecutivo per la commemora­
zione dell'illustra estinto da farai in 
Udine, 

Dopo varie proposte si stabili di eleg­
gere un Comitato di undici membri, e 
questo riuscì composto dei signori : 6a-
schiera avv. Giacomo, Marzuttini oav. 
dott, Carlo, Braidotti cav, Lugi, Fran-
oesohinis avv, Erasmo, Del Fuppo prof. 
Giovanni, Orassi prof. Antonio, Fignat 
Luigi, Baoello Antonio, Moratti Giusto, 
Gomencini prof. Domenico e Pioo Emilio. 

Venne quindi deliberato di erigere un 
ricordo marmoreo a Cavallotti in Udina; 
a venne comunicata ed accolta oon ap­
plausi l'ofierta del signor Franossaa 
Broili di fondere gratuitamente in bronzo 
il basto del compianto patriota e poeta. 
SI delibera pure una petizione dei cit­
tadini al Municipio perchè una via della 
oittà a'intitoli al nomadi Cavallotti. 

Si approva in fine che la commemora­
zione venga fatta il giorno 17 oorr. nel 
Teatro Minerva, e che l'oratore abbia 
ad essere l'on. Oirardini. Aperta seduta 
stante una sottoscriziono per sopperire 
alle spese necessarie, questa prima lista 
raggiunse la somma di clroa 70 lire. 

K e s p o n s a b l l l t à d e g l i a m ­
m i n i s t r a t o r i . Una oiroolare del 
ministero dell'interno ai prefetti, rela­
tiva ai giudizi dei Consigli di prefettura 
sulle responsabilità degli amministratori, 
dispone, d'accordo ooQ la Corta dei Conti, 
le seguenti norme: 

1. Allorché il Coosigìio di prefettura 
nell'esame dei oonti dei tesorieri, rico­
nosca che gli amministratori ordiuaronu 
spese non autorizzate dal bilancio e non 
deliberate dai Consigli comunali, o ohe 
ne contrassero l'impegno : oppure rilevi 
ohe le spese deliberate come urgenti 
dalla G-iunta municipale non ebbero le 
ratifica del Consiglio: deve prefiggere 
agli amministratori stessi un termine 
perentorio, entro il quale essi potranno 
presentare le loro ginstiflcazioni scritte 
nella Segreteria del Consiglio di pre 
fetlara. 

2. La decisione del Guusiglio di pre-
fetturn sarà trasmessa al sindaco dei 
Comune nel quale gli amministratori 
dimorano, affinchè ne sia fatta notìfi 
cuzioue. 

3. 11 sindaco dovrà giustificare d'a­

ver fatto eseguire la uotificaz'one, salvo 
al prefetto, io caso d'inadempimento, i 
di valersi della facoltà concessa coll'art, \ 
174 della legge com, e prov. j 

i. Trasoorso il termina stabilto dal ' 
Cons'glio di prefettura, esso si riuoTà 
nuovamente per esaminare le giuslifi- | 
oazioui ohe fossarn state presentata da { 
gli amministratori e per pronunziare, 
in ogni 0.180, in merito alla rospoos'i-
bilità dei medesimi. Alla decisione de­
finitiva, resa nel modo anzidetta, sa­
ranno applicabili la disposizioni dell'tir-
tioolo. 71 del rngol. oom. e prov. 

Tali disposizioni sono estese anche 
per gli amministratori di pubbliche i> 
stituzioni di beneficenza. 

P a c c h i p o s t a l i . Nall'ocoasiune 
delle fsste pasquali etaendono grti:ija 
l'invio, è più che mai necessario oh» i 
pacchi postali siano formati con soli lo 
imballaggio e fortemente, sicché abbiano 
a resistere all'attrito durante il viaggio 
ed alie operazioni di carico e scar c>>, 
lo quali, nella ressa del lavoro, non 
sempre sono compiute con quei riguardi 
ohe pur vengono raccomandati. 

Oltre all'indirizzo, che dovtà essera 
applicata al pacco iu modo che non si 
possa stscosrp, sarà bene che una copia 
oompleta dell'indirizzo alessa sia chiusa 
in oiasouQ pacco. 

U n a s i g n o r i n a c h e v u o l f a r e 
U g i r o d e l m o n d o . Dil oamero 
di ieri del Piccolo di Trieste togliamo 
questa notizia: 

< Abbiamo avuto ieri al nostro ufficia 
la visita della signorina Margherita Ke-
ber, la quale si dice intenzionata di in­
traprendere il giro del mondo, parte a 
piedi parte in bioioletta. Klla partirà, 
infalti, dalla nostra oittà, giovedì, per 
recarsi a Udine: farà dapprima un giro 
por l'Italia e per la Francia, dopodiché 
salperà per l'America, e si recherà poi 
in China e nelle altre regioni dell'Asia, 
poi io Africa, reo. La signorina Keb-r, 
che è una brunetta simpatica eii ele­
gante, si propone di iotraprendern que­
sto giro in due anni. A quanto alla af­
ferma, si tratterebbe di una scom-uxssa 
fatta da lei con un signore, il qui la 
non volle ammettere che una signorina 
potesse riuscire in una ai ardite im­
presa. Dai canto nastro auguriamo alla 
signorina ohe il suo viaggio non riesca 
un affare.., de Keber », 

Il suicidio di una serva. 
Da circa tre mesi l'iug, Lucio. Va-

lentiuis, abitante iu via del Duomo a. 15, 
aveva presa ai suo servizio una donoii 
sulla quarantina, del paese di Suttrio. Per 
il momonto non conosciamo ohe il nomo 
di quella donna — Albina — essendone 
il cognome ignoto anche alla famiglia 
Valentinis. 

Stamane, non vedendola alzaia all'ora 
solita e dubitando fossa indisposta, una 
delle figlie dell'ingegnere andò per ao-
oertarsene, ma la porta della camera 
dell'Albina ara obiusa e la donna non 
rispose alla ohiamats. 

Temendo una disgrazia, si mandò al'a 
farmacia Bosero, e il facchino di questa, 
Lu'gi Cassntti, corse tosto in casa Va­
lentinis, e, salite le scale fino ai quarto 
piano, ove travasi la camera della serva, 
ne aperse la porta ad entrato aooraa 
vialno al letto una caldaia di ferro entro 
la quale ardeva anojra del carbone, e 
sol letto, aotto le coltri, distesa li serva 
freddo cadavere. 

Venne poscia il medico dott. Bìrghinz 
e poco dopo il dott. D'Agostini, 1 quali 
altro non poterono fare che constatare 
il decesso della infeiioe donna. 

Si recò quindi sul luogo il delegato 
di P. S. Almasio a più tardi il pretore 
del primo Mandamendo per le constata­
zioni di legga. 

Non ai conoscono la cause che pos­
sono aver spinto la disgraziata al sni-
cldio, ma credasi fosse affetta da mania 
religiosa: da qualche giorno mostravasi 
esaltata. 

A n c h e q u e s t a à d a c o u t n r . 
Ci lorivono: 

« L'eroe dell'avventura comica che sto 
per narrare era scaso ieri mattina dal 
natio villaggio in città. Se dico Boem, 
significa che il villaggio è situato in 
alto: sì, è alto, è pittoresco, e di lassù 
si domina oompletamente lo splendido 
panorama del Friuli, dall'alpi al mare.,,, 
e viceversa. Il nome lo faccia II lettore. 

Il nostro eroe, ohe si sente bollirà 
nelle vena il sangue fervido dei trenta 
anni, e ohe stando sul colla di sua di­
mora non trova tanto facilmanto il 
mezzo di poterlo calmare, appena giunto 
a Udine — saranno state le 8 a mezza 
—• si avviò in direzione di uà certo 
vicolo eccentrico e deserta, vi giunse. 
Io percorse un tratto, e, giunto ionanzi 
a una oasetta di meschina apparenza, 
ohe aveva la porta aparta, vi penetrò 
coma furtivo, dopo aver dato an'oo-
ohiata da tina parte a dall'altra del 
vicolo. No, poteva starsene tranquillo, 
nessuno l'aveva visto. 

Nella casetta fu ricevuto a braccia 
aperte; ed egli, lieto delle accoglienze 
amorevoli, espansive, sincera a disinte­
ressate, ohe quella hraocla gli facevano, 
si rluahlusa con due di esse in un buio 

cubicolo, nel quale non entravano 1 ral 
del giorno, e vi rimase lungamaota.... 

Poco prima di mezzogiorno, fu visto 
uscire dal vioulo, coli' andatura più 
tranquilla a coli' oochio mano vivaae 
di quando aravi entrato. Tenava II so­
prabito sul braccio, e s'avviò verso 11 
cantra dalla oittà fumando oon aria di­
sinvolta una sigaretta. 

Quando è in piazza Vittorio Bmanuele 
trova due amici, e si ferma a salutarli. 
Uno di questi fa : 

— Guarda, guarda: che cos'è quel 
lembo di roba rossa ohe ti asos di sotto 
il soprabito f 

E, cosi dicendo, l'amico afferra il 
lembo di stoffa rossa, e tira, tira, tira, 
ne esca.,, un sottanino da donna, totto 
di quel colora flammeggiantel 

Risata olsmorosa dei due amici, ed 
analogo intonlimanto dal nostro eroe. 
Qualcuno del passanti si ferma ad os­
servare quei tre aignari, ohe si passa­
vano da una mano all'altra una sottana 
da donna. 11, nel mezzo della piazzai 

E' facile capire che cosa era av­
venuto ; entrando nel buio cubicolo di 
quella tal casetta, il protagonista di que­
sta avventura aveva deposto il sopra­
bito su di un mobile funzionante da ca-

BANCA DI UDINE 
ANNO_XXV1. 

CAiriT&i,a SnoiAiLB 
Ammontare di N, 10470 Azioni a L, 100 L. 1,047,000.— 
Vertamenti da effettuare a saldo 5 decimi > 623,500.— 

Capitalo sfrattivamente verssto 
Fondo di riserva > 471,790.92: 
Fondo evenienie > 37,849.62 j 

26'ElEacizio 

Totale 
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L. 523,600.— 

> 509,640,64 

L, 1,033,140.64 

28 febbraio 
L. 523,500.-
» 248,331.84 
> 5,399,903.97 
» 10,987.53 
> 74'2,931.37 
» 1,215,771.17 
> 648,103.08 
> 350,190.60 
» 34,000.— 
» 241,500.-
> 2,041,38191 
> 2,088,051.59 
> 88.427.14 

L.13,673,0a5.50 

L. 1,047,000.-
t 471,790.92 
> 37,849.62 
> 2,339,113.16 
» 3,142,92-(.98 
> 1,683,435.02 
» 3;Ì2,866.07 
» 24,129.07 
» 241,500.— 
> 2,041.381.91 
> 2,088,051.50 
> 123,023.16 
L.13,573,085.50 

ATTIVO. 
Azionisti per saldo azioni 
Numerario iu cassa 
Portafogli» Italia, Estero o Buoni del Tesoro . . 
Effetti iu protesto e sofferenza . 
Antecipazioni contro deposito di valori e merci. . 
v.i • . I t i - ( di nostra proprietà L. 854,891.17 j 
Valori pubblici j applicati Ji» riserva . 418,088.50» 
Conti correnti garautiti da deposito 
Detti con banche e corrìsponaeuti 
Stabili di proprietà delia Banca e mobilio . . . 

l a csuiioue del funzionari 
Depositi ! > antecipazioni 

f liberi a custodia 
Spese dì ordinaria uminìoistrazioue e tasse . . . 

PASSIVO. 
Capitale 
Fondo di riserva h. 471,790.92 j 
Fondo evenienze » 37,849.021 
Conti correnti fruttiferi 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e baucbo. corrispondenti . . . . 
Conto Titoli a riporto 
Azionisti por residui interessi a dividendi . . . 

( a cauziono dei funzionari 
Depositanti ! > antecipazioni 

f liberi a custodia 
Utili lordi del corrente esercizio 

31 3aai20 
L. 583,500.-
» 218,307.96 
> 5,433,188 37 
> . 15,390.08 
> 734,355.63 

> 1,272,979.67 

> 684,303.75 
> 628,608.14 
» 34,000.-
> 249,000. -
> 2,021,038.91 
» 2,089,551 59 
» 38,462.84 

L.13,a62,a76.93 

Udine, 3 aprile 1898, 

Il Sindaco 
noTV, CnisTANTino Psniisiisii 

11 Presidente 
C. KBcaii,BH 

L, 1,047,000.-
> 509,940.54 
» 2,598,717.06 
> .3,1:̂ 0,559.65 
> 1,781,816.49 
> 333,866.07 
> 7,290.83 
» 249,000.-
> 2,0i!I,028.91 
> 2,029,551.59 
» 161,305.80 
L.13,862Ì676.93 

Il Dirattoro 
G. HsiaaiAciaii* 

Più tardi la suicida fu identificala , 
da uua sua sorella, pure serva in città, . 
per Miirsitio Albina fu Antoalo e Bar­
bara Cussgh, d'anni 40, da Suttrio. \ 

Dopo r'deotlfloazione, il oodavere tu 
trasportato al cimitero. ! 

Fra gli effetti della Marsilio si rin-
vennero circa 50 lire, frutto del rispar- j 
mio dei suoi salarii, | 

F r a r a g a z z i . Domeoioa scorsa, j 
una comitiva di ragazzi stavuno trastut- ì 
laodoal su di un prato a Paderno, quando 
i due tredicenni Sartori e Fumolo, 
vennero a contesa fra loro. La questiona . 
si accalorò taluianta da degenerare in un . 
ferimento. Difatti il Sartori, astratto di 
tasca un temperino, assestò al Fumolo 
un colpo al ventre, causandogli una fe­
rita la gravità della quale non è ancora ' 
stabilita. '. 

N e g o z i o t r a s p o r t a t o . La i 
Ditta S, De Agostini ha trasportato il 
propria Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

Opcraz lou l ordtlnnrle dellA XIAUVA. 
Riceve denaro in t;outo C o r r e n t e r r u t t l f e r o corrispondendo l'interasse del 

3 % con facoltà al correntista eli disporrò di qualunque somala a vista. 
3 'Il "/. dichiarando viucolare la somma almeno sei mesi. 

Emette IjibreKI d i nlapHrinlo corrispondendo l'interesse del 
3 '/> */ii con facoltà di ritirate fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 

preavviso di un giorno. 
DepoKitl v l n e o l u t l • I n n s » «endensA - latereaise a e o u r e n l r e e a l l » 

U l r e s l o n e , 
Gli interessi sono notti di ricchezza mobile. 

Accorda A u t e o l p u s l o n l e assume in Hlporto 
a) carte pubbliche o valori industriali a 41 Vi V. 
il) sete greggio o lavorata e cascami di seta , 
e) merci come da regolamento j 41 Vi - * Vi /. 

Seontit Cambini! a due firmo — (elfetti di commercio) 4 Vi % 
> Cedole di R e n d i t a I t a l i a n a a scadere a * Vi °/i 

Apre Credi l i In C o n i o C o r r e u l e garantito da deposito a , , , X 'U '/• 
Rilascia immediatamente AN^eginl d e l I laneo di Napoli su tutte le piazzo 

del Refi no, gratuitamente. 
Emette Asnegnl a v U t a («l iè i fues) sulle principali piazze di Austr ia , 

a r a n c i a , O e r m a n l a , IfBfflAllterra, Auier le» , XlaAsana, 
Acquista e vuudo V a l o r i e Xi lo l i Indnulrlal l , 
Riceve Valor i In Custodia corno da regolamento, eil a richiesta incassa le ce­

dole 0 titoli rimborsabili - P lor i l i «uKgel lat l . 

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati veiigono collocati in speciale d^ositorio 
costruito per questo servixio, 

lilserciace l 'Usattorla di Udine e II Mandaiueulo d i Udine* 
Rappresenta la Società l 'Aneora per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamsnle. 

Movlnionlo de l Cont i Corrent i flruttirerl. 
Esistenti «1 28 febbraio 1898 L. 2,339,11^.16 
Depositi ricevuti in marzo » 841,303.36 

L. 3,180,50663 
Rimborsi fatti in miirzo * 581,789.46 
Esistenti al 31 marzo 

Movimento d e l I tepos l t l a Hlsparmlo . 
L. 2,698,717.06 

Esistenti al 28 febbraio 1898 L. 
Depositi ricevuti in marzo »_ 

3,142,924.98 
163,00161 

Rimborsi fatti iu marzo 
Esistenti ni 31 marzo , 

3,305,936.49 
185,366.84 

L. 3,120,560.65 

Totale dei Depositi L, i,'H»;»HB.'il 
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napò, dopo che nel modeaimo punto eri 
itatn gettato queli' iniìiBO iudnmento 
femminile, che poi ebbe a portare a 
spasso per la oittà; ed asoendone, aba-
datamente, aveva messo ani braooio sot­
tana e soprabito. 

Ond'è ohe — maatioando qualche gia-
oulatoria — dovette rifare la ntrada 
del vicolo e.ioeDtrioo e deserto, per la 
reatitQZioQp. Nò la crontioa dioe se vi 
si sia triittenato una seconda volta». 

l i M o n t o d i P i e t à h noto che 
durante il mese di aprile possono essere 
risoovali i bi'lleitii:i l'Air a Mo f Ui n 
tutto l u t k g g l o I S O O , nuaofamone 
ohe potrà aver luogo anche dopo, aem-
preohè 1 pegni non alano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 25 gennaio a. e. n. 67 a mani 
di tutti i aluduci o parroci della pio-
vlaola, eaposto negli albi d'afSoln, e ri­
portato nel D, 6 e 0 del perlodioo « L'a­
mico del contadino». 

Col primo aprile, l'orario pel aervizlo 
del pubblico i dalle 8 ant, alle 2.V, 
ton. 

Teatro Minerva. Kbbe lieto 
esito la rappresentazione dell' Operetta 
Il minatore del m, Z'iller, data ier aera 
dalla Compagiiia Zeller, 

La masioa 6 gaia ed abbastanza ori­
ginale, e l'eaecuzioDe fu veramente buona, 
speolalmeote da parte delle artiste, ohe 
hanno ecoellonti mez:i vocali. Venne 
anche chiesto ed ottenuto qualche bis, 

Uessa In scena e vestiario decorosi. 
Nessuna sguaiataggine nelle dive, 

— Questa aera alla ore 8 e mozza 
La modella. d> Siippè, nuovissima per 
Ud.no. 

( H l o v a n n l E m n a u e l , uno de 
p ù grandi artisti del nostro teatro 
drammatico, memore ancora dei testeg 
glsmeoti che gli fece li pubblico udinese 
al «Sodale» nelle due recite ch'egli vi 
diede tre anni or sono, darà ora al 
«Minerva» un brevissimo corso di sei 
rappresentazioni, da domenica 10 &DO a 
venerdì 16 corrente. 

Le produzioni scelte sono: Otello e 
Re Lear dello Shtlcespeare, Misantropo 

Nel trigesimo delia morte 
del comm. Paolo BiUla. 

CommemoMz.oue fatta dal prof. cav. 
Domenico Peolle nella seduta oonslgl nro 
dell'Associazione agriri't friulana, nel 
giorno 19 marzo 1 8 9 8 : 

« OoD profondo cordoglio adempio al 
triste ufilcio di ricordare come un no 
Btro valoroso collega, che sedeva tra 
noi all'ultima tornata del Consiglio so­
ciale, pren'ieado parta con giovanile 
Vivacità alla discussione, ci ha per sem­
pre abbaadojiat'.. Orr - ' og;̂ 'i il quattor­
dicesimo giorno della morte del com-
meodator Paolo Blllia, ohe da 36 anni 
faceva parte della Hirczione del nostro 
sodalizio, per lo sviluppo dsl quale egli 
ha sempre cosi ufScacemente collaborato. 

Paolo Billia, uomo d'ingegno svegliato 
e sintetico, mbnte chiara ed acuta, fatto 
oggetto, da tanti anni a quei>ta parte, 
di particolare considerazione, fu propu­
gnatore valido e fortunato di ogni opera 
rivolta al progri^sao econotaico del paese. 

Oratore facile e simpatico, profondo 
conoscitore degli uomini e dulia cose, 
ebbe parte importante nelle pubbliche 
amministrazioni, dove seppe sempre far 
prevalere il suo consiglio, ispirato al 
desiderio del pubblica bone, a ad un 
felice intuito della,plù pratica risoluzione 
di ogni questione' 

Non spetta a me il ricordarne tutti i 
meriti, nà il rendergli i dovuti encomi, 
snumerando tutte le multiformi mauifr-
atsz'ool della sua attività; non dirò 
quindi della sua opera come deputato, 
come consigliere provinciale, come mem­
bro del consiglio cittadino, oè come av­
vocato, come fondatore ed amministra­
tore, di istituti di credito, d'intraprese 
Industriali... non dirò dall'amoroso padre 
di famiglia. 

Kioorderò soltanto come l'agricoltura 
friulana gli sia pure debitrice d'immensa 
rlcouosceuza per il mo'.to ohe egli oprò 
per essa. Sa le limpide acqua del Lfdra 
scorrono beneilche a dissetare l'urida 
pianura friulana, c'ò è dovuto lo gran 
parte al tenace valere di Paolo Billia, 
ohe fu efficaci.' promotore deil'impreai e 

i Io sono corto di farmi interprote del 
I seiitimei.tr> unanime del collsghl, nel 
I dare a Fdolo Billla quest'ultimo tributo 

di riverente nlfetto e di vivo rimpianto ». 

H Supplemento al Foglio 
I>eriodlco della R> Prefettura 
d i U d i n e , N. 79, del 2 aprile 1898 
contiene : 

L'Intendante di Finanza awlia che il 93 
aprilo corr, alla on 11 >l torrji prassi ijiiell'Ia-
tondsnza il primo iDcant!i par l'appalto della 
rivendita a. 4 ia QsmoDa ohe ha dato aell'ul-
timo noveuDlo il reddito medio lordo di lire 
763.36. 

— Il Tfitaaalo di Udina ha oonfarmato 
l'avv. Cestro Molossi di Latlsana a curatora do-
flaltlTO dal iallimeolo di Blasoni Oirolamo (u 
Qiaoomo nagoziaato di aoloalali in Itlrigaano. 

P l a n o t e r r a e a u p o r i o r o 
d'atflttare in Via Cicogna u. 38, con 
corto e uso del giardino. 

Che facciamo contro Tinfluanza? 
01 notlpireiici ci tolgono la febbre; I calmanti, il dolor di testa; gli ipnotici 

ci dànto il sonno; m» a corazzarci contro l 'Influenzi, non vi è che l'antisettico 
anticatarrale ccuti;nuto nella pillola di Catramlna dal 13ertel/j, la quali pillole ci 
premo0 scono contro l'Influenza se usate preventivamente, e ce ne liberano se 
adoper Le quaudn l'Iofluenza ai na già oolpilì. Lasciate scog l iere ia bocca la 
pillole di Catram u i, o il buon eSotto aumenterà. — Vi ha lasciato l'Influenza 
dei dolori per il corpo? Applicatevi la tela porosa Arnikos, ohe rende tanti servigi 
anche nel reumatismi. — Vi ha lasciati deboli? Ricuslituilevl col Pltiecor. 

SoileUino dalla 8or§@ 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
X i o n e por qGogli alunni delle K<4gie 
Scuole Tooniche e Olnuaslali che avendo 
riportate anche ael aeoondo blmeatre 
medio Insuffloieutl, intendono apparec­
chiarsi convenientemeuta agli esami di 
luglio. 

B u o n a u s a n z a * 
Offerto btt4 alla locala Congragaiioaa di Ca­

rità lo morie di 
Mertagora Maria Caulli : Do Csadldo Do-

monico lire 2. 
~ For il Comitato Prot. dell' lofaiuia lo morto di 
Ittnagora Uarici OauUi ; cav. Ugo Lunatlo 

lir» i , Modolo Pio Italico 1. 
— Per la 3o3Ìetii Kednoi o retoraoi io morto di 
Mertagora Maria Cattili r Di Montegaaooo 

BabastiaQo lire X, Bea aiaseppa i. • 
echini Amalia I avv. Baaohlera • famiglia 

a famiglia lire I, fratelli Driaui 2, Previiani 
Albano 1, 

— Per la Booietli Dante Alighieri in motta di 
Carolina iM^iatto-Morpurgo i Telllni 3io. 

Batt. lire 1. 
Maria Caitìti-Meriagora i Telllni Oio. Batt. 

lire I. 

UDIHEII) aprile ma 

ita-. & i/g eant-jAil 
> fine tutaodlc 

Datla i Vi « coapon* « 
ObbUfianler Asia EO«1M. ( ':', 

qs}9fl9lfl;»st«nl 
êrroTìo meridiaonll ex . . . . 

* Il "Z, Italiana •> <oop. 
t'ondiuria '. na» 'l'Ualia 4 'l^ 

. * '/, 
i '!, Bimaii di Ntpoll 

Carrofia Udme-Pontsbba . . . 
Food* Cassa itiap. Milano 6 Vg 
PraatUe Previooia di lìùina . . 

Ainlv.-tal 
Rausa d'Italia ax coapona . • . 

« di Udina 
« Popalara P/ìulana . . . . 
< Cpoparailva Udiueia . . 

Jotonidclo Udiucaa tx Conp. . 
« Vonsie 

Soal«tll Tramvta di Udine . . . 
» Ferr, Merldiaa. oc eoap. 
• • Madilarr. tx aoap. 

dkUllsB « v n l i u l d 
E'raaQla aiiiqua 
SarBunia • 
LaiAa • 
Austria MiuiioQotc . . . • 
Corona < 
Mapalooni 

tMimF. d t u p n e e l 
Cbisstira P-irìgì vv ooRpans 

apr. 6 , apr. 6 
98.90 9iM 
9 9 - . 

109.16 
99.'/. 
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105.90 
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Ml-V, 
no.'/, 
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100.— 
99.V, I 

830 — 
S l « . -
499 — 
610.— 
449 — 
4 9 5 . -
617.— 

loa -
785 — 
130 -
ISS . -

86.— 
1860.-
* 6 3 . -

7 0 -
731.— 
518.— 

105 85 

iso.eo 
26.81 

ttXM, 

no— 
21.12 
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Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di UIIIUB — R. Istituto Teca ino 

S - 4 - tsua 
deiMol.ére,MercadeidelBal7,ac,i3Ke«o ', la sofrease nella infinite difficoltà dei Bar. rid. a io 

__!„. j> .._ , Altom. 118.10 
livello dal mare 
Umido relativo 

I Stata del aielo 
Aeqoa cad. mm. 
I ( diroiiona 
|(velooitjilui. 
Ten». wntigr. 

dei Ferrari, e Afio moglie non ha c/iio, 
novità' dal trauoese. 

Insomma tutte qaaiitd le attrattiva 
perobè 11 < Minerva » sia sempre affol­
lato in queste sei sarà.. 

F u r t o o s m a r r i m e n t o ? Alle 
ore 19 di ieri si presentò all'Ufficio di 
P. S. certo D'Andrea Marco fu Natale 
da S. Giorgio della Richiavelda, e de­
nunciò un ammanco dalla sua carretta 
di caffè e formaggio per un valore di 
lira 70 circa. Non sa ae tali generi gli 
furono rubati o sì smarrirono per via. 
Il fatto avvenne fuori porta Oemona ad 
egli se ne accora'- qualche era dopo. . 

Il D'Andrea dice di avere abbando­
nata la carretta par un quarto d'ora 
per recarsi a bere mezzo litro. 

Si fanno indagini. 

I V n o v a B o t t i g l i e r i a e F l a -
s c b e t t o r l a » Io via Rialto n. 2, rim-
petiu al Caffè Nuovo, nei locali del 
MuDicipio, sabato soorso è stata aperta 
una nuova ed elegante Bottiglieria e 
Fiaschetteria diretta dal sig. Alfonso 
Tabacco di S. Daniele. 

11 nuovo esercizio è fornito a profn-
tueione di vere specialità in vini fini 
genuini di lusso in bottìglia, coma pura 
di liquori dì premiate ditta italiana ed 
estere, nonché di vini comuni da pasto, 
a prezzi limitatissimi. 

Essendo prossime le Feste Pasquali 
auguriamo all'intraprendeute aig. Al­
fonso Tabacca buoni affjri ed una nu­
merosa clientela. 

Un avventore. 

E m p o r i n m i i Notevole la dispensa 
del marzo di questa Rivista, per la im­
portanza a varìetti della materia e 11 
lusso veramente signorile dalle illustra­
zioni. 

La Rivista ci va continuamente schiU' 
dando nuovi orizzonti, cosi nel campo 
dell'arte come delle lettere. Adesso è la 
volta del pittore bavarese Franz Stuoie 
e del poeta Gustavo Fallile di Lubeoca. 
L'attualità, coi cenni biografici del To-
scanelli e del Vaspucci, che si è sul 
punto di commemorare a Fireoza; le 
scienza con la trasmissioni elattriohs a 
distanza, ed altri oggetti di non minore 
rilievo si aggiungono a dare interesse e 
questo splendido fascicolo del quale diamo 
il sommario: 

• Artisti coatamporanai : l'nnt Stock p Qino 
Rebî oli (con l9 ilinatraiioni). — • Letterati 
contemporanei ; Onalav ITalke • dall.U. Ortaaai 
(con 1 illDstrasiane). — • Centenari fiorentini : 
Paolo dal Pozao "rosaanalli e Amerigo Veapncsi « 
Pialro Gori (con 12 illnatrazioni). — •Mona-
meati nasioDali; la rotonda di Breaoia (Duomo 
veoi'hio) • Arturo Mercaoti (con IS illiulraziooì). 
— • U Qabiuatto naaionale delle stampo a Roma > 
(tana aspoBizione), Romolo Artioli (con IB il-
luitraiioni). — . Nota Beieatiflobe ; la trasmis­
sione dell atottriaitii a grandi distanza negli Stati 
Uniti, 0. > (eoo 4 lllattraaioni). — • Pesca della 
parlo asll'Aoatralia . Uberto Fhelpa Vhitmarah 
(con e UlnstiBcioni). — • Uiscellwu» •. 

• 

primi anni d'esarcizlo. Membro dell 
giunta di vigilanza del r. Istituto tec­
nico, presa la iudovinata iniziativa di 
dotarla di quel podere sperimentale, che 
tanto giova alla coltura dtigli agronomi 
ed agrimensori, che quell'istituzione li­
cenzia. 

Il suo noma si lega strettamente alla 
scuoia agraria di Pezzuole, che meroè 
i saggi suoi oousigM potè essere ordinata 
in modo da rispondere così bene ai bi­
sogni del paese. 

In tutto le importanti discussioni in seno 
al nostro Consiglio, io tutta la asssmblae, 
in tutti 1 congressi, il Billia fece sentirà 
la sua voce autorevole. Ricorderete coma 
al notevole Congresso di latterie d'I-
l'anno 1885, dopo aver assistito silenzioso 
ed attento alle prime discussioni, egli 
assimilò siffattamente, con quella flofzza 
di spinto che lo distingueva, una materia 
nuova per ini, da poter sostenere una 
vivace discussione con persone compe 
teutiasime intervenute a quel Congresso. 

Il Billia fece parte di tutte le nostra 
commitsioni incaricata dei più importanti 
eludi, come quella per le decime, per la 
cooperazione, per la perequazione fon­
diaria, per l'iatruzione agraria, ecc., studi 
che caratterizzano il nostro Sodalizio e 
gli Tslsaro la fama che ha saputo acqui­
starsi. 

Qualncqua cosa agli si accingesse a 
fare, gli riusciva, e riusciva alla per-
fez ooe. Co»ì, anche nel tempo dell'a­
gricoltura pratica, seppe distinguersi in 
modo eccezionale. Il ano stabile di Se-
degliano fu il primo esempio d'irrigazione 
ben ideata in quel dì Codroipo; fu tra 
1 primi agrìooltorl ad usare dal concimi 
chimici, e fra 1 primi ad intuire i van­
taggi di una buona produzione foraggera 
e di un razionale allevamento del be­
stiame. 

Le gravia-iimo occupazioni della vita 
pubblica non gl'impedivano di recarsi 
al mercato di Codroipo, procurandosi la 
leggitima soddisfazione di vendere per­
sonalmente gli splendidi animali cre­
sciuti nella sua stalla. In età ormai 
avanzata, fattosi acquirente di uno sta­
bile ad Ariis, quantunque la condizioni 
della sua saluta non gli nermettessero 
di recarsi sovacta a visitarlo, ssppa 
dare un impulso tutto moderno alla tra< 
sformazione delle culture, aumentando, 
con un razionale uso dei concimi chimic', 
io modo notevole il reddito delle sue | 
terre. [ 

E' invero beo dolorosa la perdita di ;, 
quest'uoran, ohe acqn-stò tanti titoli alla \ 

ore 9 1 or« 15 1 ore ( I l 
1 

748,1 748.3 761.7 
60 27 66 

q,iDr. misto cop. 
— — gocce 
m^ SE NE 
mm. a 3 

13.0 1S.6 11.4 

757.1 
31 

q.aer. 

NE 
13 
9.6 

( Temperata.{SJSÌS*'6:S 
( Temperatnra minima all'apei Temperatnra minima all'aperto . 3 . 8 

T*mpe fraiabiìa: 
Tenti deboli e freaolii IT qnadr. Cielo vario. 

HQimh E DISPAGCi 
OBI. IMAJTINO 

Progetti in vista, 
Roma 6 — Il Guardasigilli 

studia un disegno di legge per 
regolare gli onorari dogli av­
vocati e procuratori. 

latende pure regolare la po­
sizione degli uscieri, valeadosi 
per ciò in parte del progetto 
del defunto Costa. 

Auehe un progetto per le 
Decime è pronto in modo da 
poter essere portato à imme­
diata discussione. 

Professori clericaii. 
Roma 6 — 11 Ministero è 

impressionato dell'agitazione di 
alcuni professori di Università, 
in senso clericale. 

L'on. Gallo è deciso di ri­
chiamarli al dovere e alla os­
servanza dei regolamenti. 

La morta di OreyfusF 
Parigi 6 ~ Corre insistente 

la voce della morte di Dreyfus 
all'isola del Diavolo. 

Le ultime lettere del rele­
gato nou meazionavano alcun 
aggravamento di salute. 

Al ministero delle colonie 
non è ancora giunta la con­
ferma della notizia. 

li cambio dui 0urtl6.caC> l'i pagufuoiìtu 
di Jiizii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . S 8 . 

iM B a n c a d i U d i n e cedi: oro 
e scudi argoutu a frazione sotto il cau-
biii segnato per 1 oertiflauti doganali. 

ANTONIO ^NtìEU (orintf roti»titui>ile 

lALATTIElE&Lr'ocil 
OIVB'rTI UBIiliA VIS'CA 

Specialista Dott. Gambarotto 
U.lioe, via Merc-itoveochio, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 2 alle4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuita ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

Tintupa Egiziana Istantanea 
per tingere 1 oapsUl e la barba 

In castano o In nvavo 
Questa (tatara preparata dalla premiata pro-

famdrìa Antonio Lungega i da proferlrBL a qua­
lunque altra per la san assoluta tnnooaitbt ga­
rantita Bensa noaiaoa Boatansa venafioa, nà oer-
roaiva ; preparata non aiateml e Boataoio organiohe 
ragetali: la aoìa eòa tiogs perfottamento e in 
modo talo che nciaoDO può accorgeriono ohe ut 
tratti Ai una tiDtar&;l'unioachQ pure sporoando 
la pelle possa permeltard che Io maoable «pa-
riacftno oon una aeniplico lavatura. — La mi-
gllore di quante ai aleno fino ad ora inventate ; 
la ptA porfotta e che certo hih ceaeare l'uflo 
di tutte la altre ; Infine peroh& ò varamente U 
prima prdparaiione priva affatto dì nitrato d'Ar-
gentoj di ramo o di piombo; tei tali ano pri> 
rogative l'uao dì quoata tintura è divetiuto or­
mai gonorale, potonó tatti hanno di gift abban­
donate lo altre tintaref U maggior parte pre­
parate a basa dì nitrato: 

Scatola grande L, 4i -^ Piccola L. ^ ^ B O 
Trovaal vendibilo in Udine iireaao PÀmmi-

nìatraKÌone del giornale II Friuli^ Ytft delta 
Prefettura n. 0. 

ACQUA~FO"RO 
preparata dalla premiata Profumeria 

ANTONIO LONGB&AI 
Signore! — I oapellì di aa colore biondo 

dorata aono i più bolli porohà queato ridcna al 
vÌBO il faaoino della bellezza, ed a qaaato inopo 
riaponde epleodidamonte la meraTlgliòsa Àsqwt 
d*oro., poiché oon questa ipeoialità si dà ai ca­
pelli il più bello e naturalo coloro biondo oro 
di moda. 

Viene poi apooìalmante raeoomandata a quella 
Signore i di oni eapoili biondi tendano ad o* 
Booraraì, moutro ooll'uso della auddetfa apeoialità 
ai avrà il modo di conservarli sempre più lim-
patìeo 0 bel colore biondo oro. 

È anobfl da proforiiai allo altre tutte s\ Na­
zionali ohe Estere, poichà la più ioaocaa, lìt 
più di siouro effetto e la più a buon marcato, 
non costando che solo L, 2.50 alla bottiglia 
elegantemsnta confesionata e eon relativa latra* 
ziona. 

Deposito ia UDINB presao l'Amministrazione 
dol giornale II Friuli. 

ACQUA Dì PETANZ 
o.':e dui Ministero Ungherese venua lire 
vettata « L a « a i u t a r e » ' » SIEOI 
UEDAfiLIE B' ORO — DUS JDIFLOUI 
S'OHOBE — MSCA9LU I '̂ABaEKTO 
a Napoli HI IV Ooagresso Intsi-naziunals 
ili Cbimica e Farranoia nel 1894 — 
SUECSITTO OEBTilflCATIITAUAITI io 
otto auai. 

Concessionario per l'Italia A» V> 
R a d d o , U d l n e a Subarbio VilUlta, 
enea marchese Fabio Mangilll. 

Rappresectaate della V I T A L » E 
inventata dal chimico Angusto Jona di 
Tonno, aurrniiato di sicuro efletto, 
n«OOUFASABILB e SALUTAKEl al nou 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizioce. 

Brunitore istantaneo 
p-ir pulir-) 'staitunofimente qua'aaquc me-
ttiUo, oro, argento, pac-fong, bronzo, ottone 
ecc. Vej'l'ìsi al pnzzo 'li cuiitcsiiiiì 9 0 
presso rUflìcio Annunzi del Giornale il 
€ FRIULI^, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

La Polvere Rosea 
a base di eblna 

priiiibimhipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceatlco G. Cas­
sarmi di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggetti» 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Ammlnistrazioos dal 
giornale IL FRIULI. 

nostra riconoscenz», di quest'ingngao, 
le cui doti preclare tanto contribuirono 
al prestigio del Sodalizio nostra. Sarà 
sempre ricordata cou rimpianto la nobile 
figura dell'insigne cittadino, che rappre-
sentavu una forza per la nostra istitu­
zione, per la quale tanto fece, lasciando 
un'impronta di cui rimarrà perpetua 
memoria. 

Sementi da prato 
La sott^^scr.LU d:tti i^vveite la. sua 

Qumorosa nlientflla, che anche que-
st'auuo tiene un gceu.le dep^aiu! di 
sementi: Spiiga><, Trlfugliu-Luie'.la tutto 
seme delle campiigoo friulane. 

Tione pure ssme per prati artiflciali 
e garantisce buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via ilei i:eatri, 17, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCnOLR DI y i£N!<A 

MsiUe w molli m lei ioti groL SìoMcli 
Ylslte e coMltl lalle oie 8 alle i l 

ejdl».ffi - r i a dal Monta, 12 - KLISJÌBKI» 

Pnrtropp al to^he «pesa 
Dopo une buine cene 
Dì sopor̂ ik U f)8n« 
D'un boj Uilor dì far: 
La b ±f. e* ha la patino, 
U ( r:-i al aint brnaor, 
li' i ara il glutidor, 
J3' «on fnuiM i né*. 
L'è ea* 11 catarro gattrieo 
Ch'ai tu ntìi la bile 
Éi si toghe dì flnile 
Coi choU un ben purgantla» 
~ Qbolit ìnvoeo arels 
Un ftot dì A.ixkr : o O l o x * l e (*) 
£ dote cheate atoiìe 
E iinirA t*iuì lampi 

{*) del fantuieitta L. Stmdri di Fagagna* 

Ì
ERNIGE 

I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tiittn 

facilita si può Incidalo il proprio mo-

biglio, — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del € Friuli a al pretto 

di Cent. 8 0 la Bottiitlia. 

IP ini n his, t Ht' H m *n a il itiii. mn. 

EMPORI VKI 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADTIRTE 
^ ^ L E n E R A T V R S 
SCIENZEÉVHRIETA 

Si^i^&i&3^%^^iiissm 
! Kl«laU».llMit I Mri^j^eiUim R lengnii, 

http://Ud.no
http://seiitimei.tr


IL F R I U L I 

r 
Le inser^io^ii jier (̂J .jFfiiili si.ricejìpfto eseliisivamente presso rAniminìstraaioao 4el Giornale in Udine 

Aiìticanizie-ligaDe 
É UH preparativo speciale 

indicato per ridonare ai ca­
pelli biauohi ed indebuliti, 
I\Q|IK«I bellezza e vitiilità della 
(Afflila •jfiovinezza. Queaia ira-
paceggiabilo oomposlziune pei 
capelli non è una t intura, ma 
«u' acqua di soave profumo 
cbo nou maoaliia uè.la bian-
ohsria, né la pelle e che si 
adopera colla masaioa faoi-
fii& ti ${;(editez2a. Essa agisce 
sul bulbo dei capelli e della 

• barba forutìudtfna i l i tutciraento n«oessario e cioè rido­
nando loro 'il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
e.rébdendolì-ilcsslbili, morbidi,od aiTestandone la caduta, 
l op l t r e pulif.oe proni.araeiito la .cotenna, fa sgarire la 
fosfora. — Una sola bolU^Hù bdsla per conseguirne 

"un «ffetlo sorprendente. -., 
OoiiU' lire kt U bottiglia. • ' ' :. : '."-. ';, •.-, ::. :. • '• 

.ASfeitó^oM però ooiil. S O per la ^pedlzloas per paoco poalsla. 
, SupadUiicfoo 2 bott. Vor L. 8 0 3 boti, por L. 1 1 franchi di porto. 

I#S1l)«#f«t 
Preparalo dptitifiio o di 

MIIANO • ViaXoriao, 12. MiUNO 

Il K O ^ t l H B O I t O n i T - ' H i e O N B prepa­
rato come Elisir, come Pasta e come Polvera è cfin-
poeto di sostanze le pA piìre, con speciali, metodii senza 
restrizione di spesa. Tali'^rbparazloni di suprema dèli-I 
catezzn, possiamo danqiie'.̂ aRpojnandiiCP come 1 ,̂migliori',!] 
e prefeiibili per la conservazione dei denti e della bocca. 

Il K O S n B 0> ffi'O'NI'T • 'H I CI O N E) pUlisiìe 
1 denti senza alterarne lo smalto, previene il tartaro u 
le carie, guarisce radicalmente le atte; combatte gli ef­
fetti prodotti da cachessie 9̂ 0 ,8i radicano ftelle carità 
della bocotti toglie gli od(*|i%fMevi)ìli»niMi'Wglll»" 
menti, dai denti Buasti e 'as lmo dortumtóa. 

Qiiiuili, per «vere i,tienli bianchi, disihfHlate la 
booca, per loglteie il tai^taro, arrestare ed evitare to"j 
carie, conservare l'alilo puro e per dare alla bocca un ' 
soave profumo, adoperate iVKOSMBìnuONV-MICSOifi; 

t. a l'Ellrir — L. 1 1» Polvers — h, O.17S la Paslu. 
Alle spedizioni per posta raceomaadata por ogni arlieoio aggiun­

gere cent. 26. — Per on ammontare dì lire I O franco di porto. 
/ m^ìelii ariieùli si »»«A)«(j prtsjo tulli 1 mgotittnli di ProfunuHe, Parmaóiiii e Broghisri. A Odino pteiio F. Minilini 

Dopo«ìto, generala A . A l i n o n e e O . , Vis Torino, 12, M i l a n o . 

. !6I{*AJ»'I<A t f fS! WB6*l>*')!i« !< 1 • 

8 

*m»o3o§m^9M<^iimùi^om&fàm 

rdeJiHi^sO'.'fM'OfJolto ferruginojSio clie la vu lcan ica t e r r a del ia .<<{clliaie 
;|f'i^lrtn tri^^gidrt ^ole, c8 danno colle «ve, #he^non Uiftuno Ulu^fi i ln nès- ' 
suM'uitra i ta r lc .della T e r r a , viene coaslgl ia tu e presc r i t to dai più 
'totŜ fjf̂ qi «?liMii'i,ylcl llxtndo coinè SIIKAOOLOSO IIICOSTITOBSTB contenendo 
Ballo<!»tato Morgaulco n a t u r a l e r i levant i quant l t i i di V e r r o e foisforo. 

••Ho-esparimontato i].^Ferrcnosio FAVAUA tanto in Città .come alla Maternità,, 
e.,poBso èoscicnziosamctite asi-sicurare die l'ho trOiVfttoàQttiinp âteqaente giovevole, spe-' 

-ioittlmeate nei bambini delicati, gracili, e con iniJiio di i-achit'lde, iper cui continuerò 
sempre a preî icriverlo. 

Lucca, \8i- Luglio i897. p,iltMtji;Ì^ovaiaOi'Éle ^iWavasquèfi) 
Direttore ij^lla imatprbilà di Lucca. 

OSoii'tutta-tìpoatàiièttà debbo, dichiarare òhe uol 'Ferrenoisio f iVAS* non ho 
avuto finora che da lodarmi nelle pi'escriziofni fatte in ispesie nei bambini, e peP 
primi nei miei, ai quali, oltre'di essere raol'o gradito come bitót.8,r,è.iî iftttria,9fflqàieiai; 
si,a nei .casi di anemia o per disturbi îgest*Vi o nelle convalescenze. Cosi pure ri­
scontrai un vero Vaintaggio'e gradimento l'uso del 'Pcrrenosio in donne puerpere. 
E evidente l'effetto di aumentare'blandamente la'diùrcsi. 

Torino, 14 Agosto 1.897. Oott. Ctustavo V. Cauton • 
Medico Chirurgo Ostairico, già Medico Ostetrico alla R. Opera di Maternità in Torino. 

L ' l lus t re dott. prof comm. L a u r a S e c o n d o , Medico primario dell'.Ospedala {ntajntilei jRÉjpma M^^iS 
gherita. Membro.delia R. Universi tà 'e «Iella fìf Aiaoade«iia di>iMedicina di Torino, e c c . , r W C , s c r i v e : 

. li -ForrciiQsio I?».V*WA rappresenta -un prezioso sussidio medicameQtosOi 
'Vìdea ii ferro organico Q Ai fosfòro tònici-ricostituenti ; è un dissettante.-ecQellenteii 
graditissimo, sia puro, sia alì|U,Bgato coll'acqua. Questo efficace rimedio può • essere 
tisato in tutte le età, non e.stJluàa'.la.etàiin'fantile, tìélle «•.wemie,'nelle cfows?,..eaegli 
indebolimenCi costituzionali, ed in tutti quelli conseguenti a gravi, lunghe -ed ésau-
r enti malattie. 

Torino, 25 Giugno 1897. M. l i O U r a . 

Deposito generale per Odine e Provintia presso'Ia Farmacia O l n c o m o CoiU'éaìià^Ìtf> Via Mazz'nl'.'tóllnc. ' 
TrovBBi. in Udina nella Farmacie FA^IHS, DOSERÒ. BIASIOLI, DE CANbìOO'e "M»lS0iAN0TTI. Io ' 

Provincia presso tutte le principali Farmacie, e in tutte le prinojpali J'àrmaoie d'Itali». Opaaooii'od-istrazioni i 
gratis, oontr semplice biglietto da visita. 

Prezjo pel pubblico: Bottiglia piccola lire t.SO - Bottiglia grande (triplo della bot{Ì£lii»,picool8):iiie 3 . , 

NUOVA. SCOPERTA 

I I T P A EGIZIACA 
•l:'.S T A H T A HI E A 

pbrlingere capelli a barba in Castano e [Vero 
r Da. preferirsi a qualunque altra tintura per la sua assoluta 

inUoijmtij garantita senza nessana sostanza venefica, né corrosiva; 
, vfiAparàlà conSsistemì 9 sostanzei organiche veg^ali; 'la solai'ohejfinga 

Perfetfàmente'e m modo tale che nessuno puè (accorgersene «che 
8i:::tr»tti d i a n a tintura ; l'iinica che pure sporcando la pelle 

f 'iSW'RermetJìrflòhaùie! maòohio spariscano con una semplice 
à v r i a r a . — j L à , migliore d i . quanto si sieno fino ad ora in­

ventate .V; la 'piil perfètta e che certo f^rà cessare l'uso di.tgtte 
le àlttof infinsi'pèrche è veramente la prima preparazion3,,.priya 
affatto di: nitrato'd'argento, di rame o di piombo; por tali isiie 
prerogative l'iiso di questa tintura è divenuto ormai generale. 
[JQiohè tutti hanno di già abbandonate lei altre tinture, la maggior 
parte preparato a baso di .mirato; 

Sóatólà grakde lire 4t — Piccola lire S>SO 
.̂  Trovai vendibile in U d i n e jpre.150 l'Amministrazióne''del 

gwnale I I F r i n i i , Via della t'tefettura n. 6. : ,:ii)T,Snlor«. 

PtirjvH«j Arrivi 
*i tiulxa 
a IBS 
0 t . ì ' 
M • 1,06 
a ii.s.', 
0 13.«.1) 
0. l?.30 
D. H0.18 

6.6i 
S .'lO 
11.19 . 

U.ltf 
m.m 
•a.if} 
« 3 . -

B.\ f>;ii}t(A 

n. Hi 
' 0. !..!« 

0 111.10 
l) H.tll 

M.**17.tó 
M. iti.ao 
•s. suì.so 

Arrivi 

7.M 
10.~ 
!6,t4 

<)i.^0 
28.40 
3.04 

(•) Quo. 
;-') F«rt 

to tXAUO il ferma u Poidettooi. (•) Quo. 
;-') F«rt a da Fwdenono. 

•A DBimi A Poimn&A BA KirnMA A n m 
0. B.iiO B.Eó 0. «.lu i.— 
B, 7.811 3.!;s I). 9,39 11.0S 
0. 10.35 iV.H 0, li.SD n.oa 
il. 17.08 iB.on 0, le.DB •S.iO 
0. 1!.6B i!0,SO n. 18.J7 SC.Oii 

DA eAtlAUA A liri1.ntB. 
0. 9.10 9.m 
l'. U.SB )li.aB 
(I. 18.40 K-.ìh 

t »A snuicrt. A cASAaaA 
\ 0. 7,ti6 8.» 

M. IS.IB 1.*.— 
0, 17.80 Itì.lO 

I>A cniMS A rr.jBBtlt DA rnni-rtt A \%i%V 
a. 5.16 7,Sn {). • «.a.'-. URI 
0. B.01 10.37 0. < ) , - . iii,f>r; 
M. l&.̂ f iC.t.J 0. .HS.l" Uiìh 
0. i''.a.'. -.'Il 111) M. a» 4r. . l .:i" 

BA UBTHB A .roB..'.aai l. foxvoas. A.DBUIM 
0, 7.4S 9.80 l. «05 «.4S 
M. ÌS.OB iò.(!(l 0. 1B.13 IG.Sl 
0. 17.U l'ii.14 'M. 17.— I9l9> 
CoinotdenZB — Da Portogrnaro p«r Veneila 

,sUe era 0.43 « t«.48; Oil> VM««lhMrIM>Ue 
or* 13.65. 

ti. m i n A anaUM BA OIVIBAUI À. mat 
M. G.07 
1». 9.60 ioli'- (0. .1-06 

iÒ'81 
7M 

10.67 
M. 11.'JO 11,48 M. 12.16 .ÌI.4< 
0. 16.44 ICIO 0. 10,40 in.(.; 
t i iOilO : K,m 0. •(0JI4 twa 

ÙMSXQJÌWU. XBÀM7IA A VAIPU 
DACASAHsk ÀHORTOlìa. 
0, 5.46 e.i2 
a. 9.06 9.43 
0. 18.50 1S.88 

uAPoaioaa 
0. 8,01 
0. 18.06 
0. Il.ff: 

ACAS'lSSl 
«.40 

IS.BO 
i2.i 

DA i . fllOMlO A nUUTB 
0. «.lU B.ÌI6 
0, 8.66 llJiO 
0. U.'iO 17.40 

DATBQHnB 
0. 6.60 
0. 9 . -
0.1».60 

Aa.aioBot" 
18,40 

1 2 . -
17.80 

«WINK-ISAM D A m i B I i K 

Paritnzt Arrivi 
I ^l,mua A a. BABIIUI 
! LR A. 8.~ d o 
I n. A. u.ao 18.-

B. A. 14.60 16.86 
* B. A. 18.— .19.41 ,1 

Parlnat Arrl,vi 
BA S. BAMUiZ.ji A CBIHV 

6.56 ' R,A, ti» 
11.10 3. T. .13,e6 
IS.66 K.A. 16.30 

iSii^novef 
I vostri ' l icoi non si scioglieranno più 

aeanoJie;miifi>TtÌH'al<>ri '.rtell'Patate se 
farete.iiso oust'ante dèlia 

^•«BH iMJ^W»^^ff 

Le migliori tinture del mondo 
>rlooitp«eiiB4e ila o l t re i rnnin 
nnnl ««me le plik erOenel.e 
tmnqlfttnmeiite l«aei |ae «oiitt 
le «'«Itaentl i 

f ^ * ^ " ^ ' ' ^ 

Ristoratore dei Capelli FrateUi Ritti 
i.memt • . , 

di ANTONIO tONGEGA - ^Venezia , 
Questo preparato senta essere,una 

tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e< 
biondo : imppdisce la cadlita, rinfortì 

il bulbo, 0 dà loro la morbidezza e, la |fresct^z»a _ dow 
•gioventn. Viene preterì^ da tutti perchè di semplicissima 
«pplicaziono. — Alia bàttiglia M,. » . 

AC^UA CKILESTjE'Af«ICAIVA 
la più rinomata tintura istantamn '"• <«"« ??** bfitliglia 

Tinge perfettamente nero capelli e. barbaivienza lavarsi ,<n,4,ppimavmè ^opo l'ope­
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. ,^'a|)ph-,jj 
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante «(«ceto ha.la [dorata di 6 ijicji e si tJ^oe a t,. 4. 

TB^lTUIR.l FOTOCillAIPIC & ISTAlVrAfllEA 

adatta, 
simili' 

Questa premiata Tintura, di speciale cou,ve^«pia 
», ha la virtil di tingere senzai macchiare laiwlle cqmo Ja 
V tinture in 3[ bottiglie, e di pili lascia i ^apelli pieghevoli 
ione, conaorvandono la loro lucidezza naturale. 

1 cqme la maggior paim d̂  

perazione. 
Alla icatola L . 

coijio, prima délj'o-. 

vmmauxvi 'AÌIUKICA^^O ti 

•ri!i'.< ta i n Coamtftleo. — Unica tintura solida a forma- di CosMético,' 
preferi.- > qniinte si trovano in'eomàercio — '11- Cerone (MWaricano è c^mpostodii 
midolla'd, bud che dà forza al bulbo dei capélli e no evita «la.'badala. /Tinga ilinl 
biondo castagno 0 nero perfetto. , ' 

Ogni Cerone in elegante aituccio sì vendem t,, a.&O. 

Deposito in Udine presso l'Ufficicannunzi Jel.giornale « , p i j , | ( l l ^ | ( | j l » , Viaj 
Rrofettura N. 6. • 

i,.<2^..:^^::M.Ssìctì^gl 

ui "MJiì 11 V:|IIJ,IIUUI|'J.HI . iVni, , '»" 

lll#PW«10EGBLSmiJI) 
Uno dei più ricercati prodotti per la'toHbttes Sil'iAcqua 

di Fiorì di'GigUo'o Gelaonlino. La. virtù. di quost'iAcqua 
è propria• dèlie ipiu notevoli. Essa dà alla tinta 4«Ua 
carne quella morbidpzza, a quel vellufato .cìie pai-e ,1̂ 011 „ 
siano che dei più bqi,giornidel|? gioventù 0 fa sparire _(, 
i^acshie(glosse. Q;aalniique signora (e quale, non lo'èf) ^ 
gelosa della, purezza del suo colorito, ; non 'piitrà fMo a 
meno déirapqua di Giglio 0 fjelsomino il cui' yso'' di-
venta ormai generale. 

Prezzo: alla tìsiitiglia't. « .SO. « 
TVovHsi vendibile pressi)'l'Uflioio Annauiidi lé idioale I 

IL' FRIULI, Udine, via della Prefettura n. ' 6 . , .i 

•1 

Y^taarrlmlrice 
lipHupemliil* 

"dei capelli 
pr^paiafa'dai 

'F.'Blzzl-Flienze, 

Per aderire alle' 
continue richieste' 
avute da ogni par 
te ])erii ja,,ficcoli 

lbott^li%44li"9n 
'to finomita 0 l e * l o H i Ì « , Venne dra"fio-
sto io commercio il picoo'o llacon pure iu 
elegante astuccio, con annesso il relativo 
arricciàtoro nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Cani bottiglia S in elegante astaoolo eoa an-
ne«sT daemrrioaiatori speaiaU ed lutrozioue rela­
tiva: trovali vandibiia in Udina presso l'Ammi­
nistrazione del Friuli, a Xj* ^,HO e 1 . S O . 

"Ùdì^e, ' 1898 - i ' T i p . lUsroo Bardasoo. 

Signore !!,! 
1 capelli di un. colore blundo'doraito sono i più belli perchè qiiest<|,ridona' 

al viso il fascino della bellezza, ed a quésto scopo rispondo splendidamtìito Hl« 
mernvlslioiin 

.preparata, dalla J^rein. Profumeria 

A N T O N I O L O i N G E O A \ 
S, Sal-^atore, 4 8 2 5 - V e ù e z i a 

poiché ..con questa specialità ai dai ai capelli il .più, 
bello e naturale colore b i o n d o o r o di.mpda. '.• 

Viene mi,, wMteenSS'iMWaflfltS?. ft/.ft'iPll.o 
Signore 1 dj,,t(u.j„p4peUi .tofl4\,tol}aM?.W*/' 'WPl}l 
mentre COIÌ'MSO ,t)dollaii<(»adeJbi.( sm»mmnf\ttmf>^ fh 
modo di consaimarli a«Bipreo'.più-8Ìmpatloo.iajìliel aci) 
lore bionilo 'Jt i jp». '• \ 

È anche da 
innooua, la più i.. —- .» - r 7 n.i , . , •- ,«,• 1 , . ,M M,., 
L, » . 5 0 alla bottiglia elegantemente confoi^jjjl,lita'é^,^on'i|i(!^trt,a',i^lru«j^i 

Effetto sicurissimo - Massimo buoiv «rai^to D 
ODINO presso rAiJWffl)!Ìi»,kli4w!S?l,{é?,rtl?'.ii'',f'l'!'lf'' ."! 

la preferirsi alle altre tuttS«al>*iazionàli-'«he.J88f«re,"poiohè*ila;*iùl 
di sicuro effetto e la più ii"ltìón'm î'*to;',nbn''CostaSao™eho .p6> 

lottiglia elegantemente confeiidi|lita'''V^<''>'W^*'''*'J^F'?*!it''«' ' . 

Deposito In 


